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Argomenti

Obiettivi didattici e tassonomie

 Stesura di un progetto didattico:

presentazione del Documento di

progetto

 Strumenti digitali per la progettazione

condivisa



Parte 1

Obiettivi didattici e tassonomie



Obiettivi didattici e 

tassonomie

 Come impostare una progettazione didattica ed un

coerente sistema di valutazione tenendo distinti, ma

compresenti i diversi piani?

 Storicamente uno strumento che ha svolto il

compito di “guidare” alla corretta impostazione di

entrambe è costituito dalle tassonomie degli

obiettivi didattici, ossia sistemi di classificazione

gerarchica e sequenziale degli obiettivi, il cui scopo

era di:

 rendere il processo di istruzione ed i suoi risultati controllabile;

 razionalizzare il processo di istruzione e di apprendimento 

ottimizzando gli interventi in funzione della meta



Obiettivi didattici e 

tassonomie

Tra le più note quella di Bloom, che sin dagli

anni ‘50 –’60 aveva proposta una

classificazione in relazione ai prodotti

dell’apprendimento,

 Conoscenza

 Comprensione

 Applicazione

 Analisi

 Sintesi

 Valutazione



Obiettivi didattici e 

tassonomie

 Recentemente Anderson & Krathwohl (2001)
hanno proposta una revisione della tassonomia
di Bloom, spostando l’attenzione dai prodotti di
conoscenza ai processi di pensiero: es. il
prodotto comprensione diventa il processo
comprendere.

 Questi processi possono essere applicati a
diverse forme di conoscenza.

 Questa tassonomia, pertanto, si sviluppa in una
matrice che distingue i contenuti dai processi.

 I processi di pensiero operano sulle quattro
forme di conoscenza, le quali vanno
considerate non solo come oggetto dei
processi ma anche come loro prodotti.



Dimensione 

della 

Conoscenza

Dimensione del Processo Cognitivo

1. 

Ricordare

2. 

Capire

3. 

Applicare

4. 

Analizzare

5. 

Valutare

6. 

Creare

A. Conoscenza 

Fattuale

B. Conoscenza 

Concettuale

C. Conoscenza 

Procedurale

D. Conoscenza 

Metacognitiva

Anderson, L.W., Krathwohl, D.R. (Eds.)

A Taxonomy for Learning, Teaching and Assessing. A Revision of Bloom’s 

Taxonomy of Educational Objectives, New York, Allyn & Bacon, 2001

Dimensioni conoscitive e 

cognitive

Ogni obiettivo didattico può essere

definito con verbi di azione che

chiedono all’allievo di applicare un

processo di pensiero (riga) a

contenuti dati (colonna).



Dimensione 

della 

Conoscenza

Dimensione del Processo Cognitivo

1. 

Ricordare

2. 

Capire

3. 

Applicare

4. 

Analizzare

5. 

Valutare

6. 

Creare

A. Conoscenza 

Fattuale

B. Conoscenza 

Concettuale

C. Conoscenza 

Procedurale

D. Conoscenza 

Metacognitiva

Per passare dal sapere “intellettuale” ad abilità nel dominio del “fare” 

è necessario, dal punto di vista cognitivo, investire sullo sviluppo di 

capacità di “ordine superiore” 

Ogni “cella” consente di immaginare una specifica attività didattica 

ed una modalità di valutazione conseguente 

Dimensioni da sviluppare



Obiettivi didattici e 

tassonomie

 Le tassonomie NON vanno intese in senso
rigido: le categorie sono tra di loro
dipendenti.

Ad es. non si può valutare ciò che non
si è compreso.

 Le tassonomie non dicono all’insegnante
cosa si debba insegnare, ma lo aiutano ad
esplicitare l’obiettivo e ad
operazionalizzarlo (accompagnare
l’obiettivo con concrete procedure di
valutazione relative al loro
conseguimento).



Architetture didattiche
Tipologia Caratteristiche

Ricettiva Trasmissione dell’informazione

Direttiva Brevi lezioni, pratica, feedback correttivi, progressione dal 

semplice al complesso

A scoperta guidata Approccio problem-based, apprendimento situato, uso di 

simulazioni esperienziali, valorizzazione dell’errore

coaching e modelli esperti

Collaborativa Peer learning, peer tutoring, orientamento al project work, 

apprendimento situato, approccio problem based

Esplorativa Ricerca libera, brainstorming, serendipity



Architetture didattiche
Tipologia Quando avvalersene

Ricettiva Si ricorre ad architetture ricettive per comunicare o

trasmettere informazioni essenziali, funzionali al resto

(informazioni preliminari, conoscenze e lessico di base, parole

chiave, etc.).

Direttiva Si ricorrere ad architetture direttive per l’apprendimento di

abilità procedurali o anche per l’apprendimento di base nei

domini tecnico-scientifici o nelle lingue. E’ possibile quando i

contenuti possono essere organizzati in forma strutturata

A scoperta guidata Indicata per sviluppare capacità di problem solving e favorire

l’acquisizione di competenze in domini cognitivi complessi.

L’allievo deve possedere conoscenze di base e che deve

essere disponibile una tutorship altamente qualificata.

Collaborativa Vi si può ricorrere quando gli studenti posseggono un alto

grado di autonomia, competenze pregresse e disponibilità al

dialogo e alla comunicazione. Si presta per particolari

tipologie di apprendimento, ad esempio elaborazione

progettuale.

Esplorativa Per attivare preconoscenze, nei momenti generativi di idee…



Architetture didattiche
Tipologia Quando avvalersene

Ricettiva Si ricorre ad architetture ricettive per comunicare o

trasmettere informazioni essenziali, funzionali al resto

(informazioni preliminari, conoscenze e lessico di base, parole

chiave, etc.).

Direttiva Si ricorrere ad architetture direttive per l’apprendimento di

abilità procedurali o anche per l’apprendimento di base nei

domini tecnico-scientifici o nelle lingue. E’ possibile quando i

contenuti possono essere organizzati in forma strutturata

A scoperta guidata Indicata per sviluppare capacità di problem solving e favorire

l’acquisizione di competenze in domini cognitivi complessi.

L’allievo deve possedere conoscenze di base e che deve

essere disponibile una tutorship altamente qualificata.

Collaborativa Vi si può ricorrere quando gli studenti posseggono un alto

grado di autonomia, competenze pregresse e disponibilità al

dialogo e alla comunicazione. Si presta per particolari

tipologie di apprendimento, ad esempio elaborazione

progettuale.

Esplorativa Per attivare preconoscenze, nei momenti generativi di idee…



Parte 2

Stesura di un progetto didattico: 

presentazione di un modello



Parte generale 1/5

Titolo Specificare titolo del percorso didattico

Abstract Introduzione, razionale e breve descrizione 

del percorso didattico (circa 200 parole)

Esplicitare la relazione tra il percorso 

proposto e le Indicazioni Nazionali per il 

Curriculum

Parole 
chiave 

Max 7 con riferimento alle

conoscenze/capacità da sviluppare e agli

approcci pedagogici scelti



Parte generale 2/5

Docenti

Nome/i 

docenti e 

disciplina

Studenti

Numero Specificare numero degli studenti

Età Specificare età degli studenti

Genere Specificare genere degli studenti

Tipologia di 

scuola

Specificare tipologia di scuola degli studenti

Caratteristich

e specifiche

Specificare eventuali caratteristiche specifiche, ad 

esempio presenza di allievi BES



Parte generale 3/5

Finalità generali

Indicare le finalità ampie che il percorso di propone 

di conseguire

Obiettivi specifici

Conoscenze Specificare gli obiettivi in termini di conoscenze in 

riferimento alle tassonomie

Capacità e 

processi 

cognitivi

Specificare gli obiettivi in termini di capacità e 

processi cognitivi in riferimento alle tassonomie

Altri obiettivi Specificare eventuali altri obiettivi



Parte generale 4/5

Organizzazione

Durata Specificare durata complessiva del percorso in 

termini di ore e settimane

 In 

presenza

Specificare ore di didattica in aula

 Online 

(se 

previsto)

Specificare eventuali ore di didattica online 

(sincrona o asincrona)

 Lavoro 

individual

e a casa

Specificare ore di studio individuale a casa

Strumenti 

tecnici

Specificare eventuali strumenti tecnici necessari



Parte generale 4/5

Sviluppo dei contenuti

Descrizione Descrivere in generale i contenuti del percorso 

didattico 

Prerequisiti Specificare gli eventuali prerequisite, espresso in 

termini di conoscenze/capacità e/o eventuali 

esperienze  

Struttura Sintesi della struttura del percorso: Moduli/Unità

(specificando i titoli)



Parte analitica 1/2

Unità n° …. / Titolo

Specificare numero e titolo dell’unità

Per ogni unità descrivere le diverse sequenze didattiche 

specificando obiettivi, tempi, modalità, metodi, contenuti, risorse e 

support tecnico 

Argomento Descrivere l’argomento dell’unità (max 80 parole).

Valutazione Specificare come verranno valutate le 

conoscenze/capacità a fine unità



Parte analitica 2/2

Sequenza n°1 Specificare il titolo della sequenza

Obiettivi specifici Indicare gli obiettivi specifici che si intendono 

conseguire attraverso questa sequenza

Tempi e modalità Indicare la durata (può anche essere di 2 

ore) e la modalità (in presenza, online, a 

casa)

Strategie 

didattiche

Specificare le strategie didattiche 

Contenuti Descrivere i contenuti di questa sequenza 

per step successivi

Risorse Indicare quali risorse teoriche e materiali 

sono necessarie per questa sequenza

Supporto tecnico Indicare quale strumento tecnico sarà

eventualemnte necessario per questa

sequenza



Parte riepilogativa1/1

Risorse e risultati

Risorse interne Riepilogare attraverso un elenco le risorse interne necessarie per lo sviluppo del percorso 

didattico. Possono essere sia risorse tecniche (software, materiali, …) che concettuali (libri, etc.) 

Risorse esterne Riepilogare attraverso un elenco le risorse esterne necessarie per lo sviluppo del percorso 

didattico. Possono essere sia risorse tecniche (software, materiali, …) che concettuali (libri, etc.)

Risultati Elencare risultati attesi in uscita



Parte conclusiva 1/1

Valutazione degli apprendimenti in uscita

Questa sezione da completare nel corso del Modulo sulla 

valutazione 



Parte 3

Strumenti digitali per la

progettazione condivisa



Per la generazione di idee

Dal ‘tradizionale’ web forum a strumenti

come il padlet



Per prendere decisioni

Da strumenti di sondaggio per il micro-

coordinamento come Doodle a

strumenti di comunicazione sincrona

come la chat o Skype



Per la scrittura condivisa

Da wiki a GoogleDoc

https://www.wikispaces.com/

https://www.pbworks.com/wikis.html

https://www.google.it/intl/it/docs/

about/

https://www.google.it/intl/it/docs/


Per l’archiviazione condivisa 

di documenti

Da Goodle Drive a DropBox

https://www.google.com/intl/it_it/drive/

https://www.dropbox.com/it/



Per l’archiviazione condivisa 

di risorse

Dai social bookmark ai siti di content

curation

https://www.diigo.com/

http://www.scoop.it/



Grazie!
Contatti

e-mail:maria.ranieri@unifi.it
academia.edu: http://unifi.academia.edu/mariaranieri
researchgate: 
https://www.researchgate.net/profile/Maria_Ranieri/?ev=hdr_xprf
linkedIn: it.linkedin.com/pub/maria-ranieri/2a/39a/b28
slideshare: http://www.slideshare.net/MariaRanieri1
diigo: https://www.diigo.com/user/mariaranieri
scoop.it!: http://www.scoop.it/u/maria-ranieri
twitter: http://twitter.com/emmeran

facebook: https://www.facebook.com/ranierimaria

http://unifi.academia.edu/mariaranieri
https://www.researchgate.net/profile/Maria_Ranieri/?ev=hdr_xprf
http://it.linkedin.com/pub/maria-ranieri/2a/39a/b28
http://www.slideshare.net/MariaRanieri1
https://www.diigo.com/user/mariaranieri
http://www.scoop.it/u/maria-ranieri
http://twitter.com/emmeran
http://it.linkedin.com/pub/maria-ranieri/2a/39a/b28

